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IL DISGOHSO Df iLL' i . BRI^ 
sulla politlea estera 

Diamo, (!omQ abbiamo promesso ieri, 
il discorso " pronnnoiato giovedì alla 
Camera dall' on. Brin, diioutendosi il 
blliiiiolo degli esteri. 

L'on, ministro oomlnoia col riapon-
•dere all'on, Iiuoifero, il quale — dice 
égli — era forse dominato dalla preoo-
oapàzlpne di servirsi di na linguaggio 
troppo diplùmatioo, ed lo debbo con-
fessara ohe non ho potuto afferrare 
interamente quale fosue il preoiao con­
cetto che egli voleyasvìluppare.(S( fide). 

Egli nell'inizio del suo diioorso pa­
reva ohe acosnnaase ad alcuni sintirmi 
ohe, secondo lui, farebbero, credere ohe 
sia diminuii.a quell'intimilà che prima 
oaratletlzaava i nostri rapporti con le 
ppteuze ailsate. 

Poi mi parve chi egli stesso dioeaaa 
ohe questi sintomi non avevano alcnn 
fondamento i poiohèi dovette riconoscere 
che, quando vi ai, faoe allusione in 
Parlamenti eeteri, essi i vennero tosto 
dissipati da ohi laveva autorità di farlo. 

In v«:rità queste preoocnpazioni tor­
mentano solo lo spirito di quelli ohe 
disconoscono o vogliono disconoscere 
il carattere della politioa ohe noi se­
gniamo d'aooordo coi nostri alleati; 

Inspirati tutti ad una politica di 
pace, siamo concordi nel proposito uo-
mune di farà, ogni sforzo ohe valga a 
migliorare i rapporti con tutte lo po­
tenze, dissipare equivoci, evitare dissi-
dii, ed aumentare uosi le garanzie di pace. 

Seguendo anche noi questa linea di 
condotta, siamo certi di trovarci co­
stantemente d'aooordo coi nostri alleati, 
e sappiamo di dare con essa il più ef-
floaoe ed il più desiderato oonoorao alla 
loro politioa. • 

II'00. Ijuoifero accennò si fatto ohe 
si compiè a Genova in occasione delle 
feste Colombiane, e ricordò ohe ai era 
notato In un .altro Parlamento .come la 
marina germanioa fosse in quella occa­
sione rappresentata da una sola nave, 
quasi si volesse infariroa ohe quel Go­
verno si associasse con una certa fred­
dezza a quella dimostrazione. 

Ora è bene ricordare che la Fran­
cia colse quella ouoasione pjt rioam-
biare al nostro Sovrano un saluto ohe 
la nostra marina aveva reso al Capo 
di quella graide Nazione quando si 
recava a Tolone. 

La venuta a Genova della squadra 
francese aveva quindi un carattere spe­
ciale, a conservare 11 quale i Governi 
vollero accordarsi nel regolare e deter­
minare l'invio di navi a Genova. 

Quest'accordo, questa assenza di ogni 

APPENDIOIS DEL WRWLl 

i l processo di Galileo Galilei 

In questi giorni l'Università di Pa­
dova — alla presenza del ministro della 
pubblica iattuzione, l'si'dinando Mar­
tini, e:doi dilagati delle llul versiti ila. 
Ilaniané ed estere, particolarmente di 
Germania ed Inghilterra — ha in forma 
solenne oommomorato Galileo Galilei. 
Eiaud amo onore anche noi al sommo 
pisano, ricordando, sulla scorta del vo­
lume di Domenico Berti, le vicende dei 
suoi famosi pioceasi. 

Il libro del Berti si divide in tre 
parti 1 Introduzione storica al processo 
del 1616; Introduzione slorioa al pro­
cesso del 1683; e Documenti, conte­
nuti noi volume 1181 dell' archivio se­
greto del Vaticano. 

Del primo processo poco c'è a dire : 
Galileo Galilei,, pubblicato nel 1610 il 
Nunzio. sidereo, si ' trovò di fronte i 
peripatetioi, ed l teologhi. I primi pare 
si siano accontentati di disappro­
vare le dottrine galileiane a ad oial 
Galileo non pose mente. I secondi, però, 
ohe lo trassero la seguilo dinanzi al 
Tribunale del Santo Otflzio, gii diedero 
gravi travagli, ed egli, ohe temeva po­
tesse da Eoma venirgli ìmpediinento a 
divulgare cogli scritti i suoi concetti 
intorno alla Costituzione dell'Universo, 
aiutato con danaro e con protezione dai 

; Granduca, partì da Firenze, e 1129 marzo 
giunse in Èoma allogandosi nel palazzo 
dell'AmbaFoiata fiorentina. 

Come 8' lao andate 1» cose sarebbe 
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meschino pensiero di rivalità, concor­
sero grandemente a dure a quella grande 
manifestaziono, cosi onorevole pel no­
stro paese, il carattere di un avveni­
mento politico di buon augurio per 11 
suo significato altamente paoifloo ; e 
nessuno fu più dei nostri alleati pre­
muroso uni manifestarci oon oalore la 
soddisfazione avuta per questo risultato. 

Errano quindi quelli ohe credono ohe 
una politioa esclusiva ed aroigna per 
parte nostra, possa essere desiderata e 
debba oonaiderarai — ooma accennò 
l'on. Lucifero — condizione neoossarià 
perchè l'Italia tragga fratto dalle sue 
alleanza. 

È varo lutto il contrario; ogol sin­
tomo ohe significhi miglioramento di 
rapporti oon tutte le potenze, è veduto 
oon soddisfaziotia da noi coma dai no­
stri alleati, e considerato ooma un suo-
oesso della politioa comune. 

É naturale quindi che una politioa 
oosi lealmente, cosi apertamente e eòo 
tanta costanza praticata da molti anni 
dal nostro paese, una politica ohe in 
tutto il suo Sfolgimento amenti sempre 
sospetti i più tenaci, oominoi a portare 
i suoi frutti. 

É naturale, e ne siamo lièti, che di­
minuiscano le diffidenze, sieno più rari 
gli equivooif ma non è la politica che 
si eia mutata, sono le convinzioni ma­
turate dall'evidenza del fatti, ohe oo-
minoiano a prodursi. 

Non hanno quindi fondamento né l 
dubbi dell'onorevole Lucifero, né le aup-
poaizioni dell'onorevole Barzilai,ohe nel 
pasaato la nostra politica ai iuapirasse a 
concetti meno pacifici di quelli ohe In­
spirano orano, come hsuno sempre in­
spirato prima, la politica italiana. 

Nessuno più di me e del mio collega, 
presidente del Consiglio, ohe ci aaso-
uiammo alla politioa di quei tempi, pos­
siamo fitrne tustimonianza. 

Io debbo quindi declinare i óonsigli | 
dell' onorevole Lucifero, di ritornare 
alla politioa di altri tempi, e gl'Inco­
raggiamenti dell'onorevole Barzilai a 
resistere a questi consigli, poiché am­
bedue suppongono una mutazione di 
politica ohe non esiate. (Approvazioni). 

E l'ambiente ohe è mutato in megli", 
e di ciò tutti si rallegrano, e deve es­
aere nostro intento di concorrere, per 
quanto possiamo, a sempre più consoli­
dare questo stato di ooae. {Mene! SraeoI) 

Passando poi a rispondere agli altri 
oratori, l'onorevole ministra ai unisca 
agli elogi fatti dagli onorevoli Di San­
t'Onofrio e OJesoalchi al nostro perso­
nale diplomatico e consolare, ma non 
crede.ancora matura, specialmente nei 
riguardi del bilanoio, la riforma da 
essi desiderata relativamente alla uni-
floazione della carriera. 

lungo narrare, Certo ó ohe il 26 feb­
braio 1616 Galileo fu chiamato dal 
cardinale Bellarmino, il quale lo am­
moni che abbandonasse l'opinione oon-
dannata, essendo testimoni alla Ingiun­
zione fra Mlohele Angelo Saghezzi da 
Lodi, domonioano, commissario generale 
del Santo Offizio, e duo altre persone. 
Il Seghezzi, poi, in nome dal Papa a 
di tutta la Congregazione del Santo 
Offizio, comandò al Galileo che « la­
sciasse del tutto la sopradetta opinione 
e ohe in manier» alcuna più non la te-
' riessa, insegnasse e difendesse, oosi per 
isoritto come a voce, alias cantra ip-
sum prooedatut' in Sanclo Officio », 
Galileo promise d'obbedire. 

Si disse poi ohe avesse abiurato fin 
d'allora, ma oò viene smentito anohe 
dallo stesso cardinale Bellarmino. Qua-
sto il primo processo, che valse gravi 
doglie al povero filosofo, e ohe doveva 
richiamare sulle dottrine da lui espo­
sta e sostenute l'attenzione della Corta 
papale,» quindi dai componenti il Santo 
Offizio. Finito questo primo interroga­
torio, Galileo partiva da Roma, avendo 
promesso di non occuparsi della que­
stione del moto della terra e della sta­
bilità del sole, ma nell'animo non con­
vinto di poter mantenere la parola 
data, 

* 
Partito da Roma, Galileo si stanziò 

fuori di Firenze nella villa di Bello­
sguardo. Nel 1620 il cardinale Bellar­
mino pubblicò le SUD correzioni al li­
bro di Copernico. Da oase il Berti nel 
suo libro itutorevolissimo argomenta che 
il Bellarmino non fosso sicuro della 
bontà delle risoluzioni approvate nel 
1616. Galileo intanto compiva il Sag­
giatore, primo libro di filoaofia natu­
rala in onl sia posta da banda l'auto-

BicoooBce la necessità di acoresoere 
il numoro' dei ooneolati in America, ma 
avverte ohe conviene andare a rilento 
non solo per considerazioni finanziarie, 
ma altresì per non peggiorare le con­
dizioni d'avanzamento u«l personale. 

Accetta invetie il oonostto dell'on.'Di 
Sant'Onofrio, di devolverà tutte le eco­
nomie al miglioramento degli stipendi 
dei funzionari meno retribuiti, a aps-
oialmeute do' seoondi segretari di lega­
zione. 

Crede ohe nessuno aia più di lui a-
nimato a favorire la diffusione delle 
souole italiane all'estero, maiuiohe egli 
è costretto a fare i conti col bilancio. 

Consento oon gli on. OJesoaldi e De 
Novellia ohe non si debba Introdurre 
nella diplomazia personale estraneo sa 
non in oasi ecooziooaliasimi; a dichiara 
ohe esaminerà sa convenga, oome sug­
gerì l'on., Bonio, sopprimere il perso­
nale delle oancellerie. 

Osserva oha difficoltà pratiche e fi­
nanziarie si oppongono all'equipara­
zione augurata dull'on. Uogaro. 

Espone quanto ha fatto per Iniziare 
la creazione di nn personale indigeno 
di di'iigomaunl. 

Ed infine assiaUra l'on. Cibrario che 
nei oasi di aucceaaioae di connazionali 
che al aprono all'estoro, il Governo ed 
i suoi rappresentanti fanno quanto pos-
sono per agevolare agli eredi il con­
seguimento del orodito. (Approvazioni.) 

CIÒ CHE DEVE OTTENERE 
un ainbaacinCnre 

Il Uaiin pubblica una grave lettera 
diĵ « un diplomatico » sulla missione dal­
l'ambasciatore gerinanioo, Radowitz, a 
Madrid, ohe è mestieri, far conoscere 
almeno per curiosità, in attesa dalla 
conferme o delle rettifiche onde sarà 
seguita. 

L'autore dal documento dice che, non 
appena fu informato della recente no­
mina del Riidowilz all'umbaaoiata di 
Madrid, sospettò ai trattasse di que­
stioni gravissime; poiché né la Pruaala 
sarebbeal privata per cose da poco della 
sua piesen-̂ a al posto importante di 
Costantinopoli, né l'orgoglioso diploma­
tico avrebbe accettato senza ragioni di 
gran peso nn trasloco equivalente per 
sé stesso ad una umiliszlona. 

Breve : 
Il Radowitz deve ottenere a Madrid i 
1. la conclusione del trattato di com­

mercio, coi maggiori favori possibili 
specie per gii alcools tedeschi; 

2. in caso di morte dol piccolo Re, 
far mettere sul trono di Spagna un 
Principe prussiano; 

3. stipulare un'alleanza oS'ensiva a 

rìtà d'Aristotile e di Sau Tommaso, e 
levato di mezzo ogni accenno ad opi­
nioni scolastiche e teologiche. 

I lincei ammirarono quest'opera, la 
stamparono anzi a proprie spese, e la 
offrirono ad Orbano Vili, da poco sa­
lito al pontificato. Galileo sperò ohe Ur­
bano avrebbe piegato alle ideo coper­
nicane essendo uomo di lettere, bene­
volo ai lincei ed ammiratore suo, aven­
dogli dedicato per io passato anche 
alcuni versi. Venne con. queste speranze 
a Roma nel 1624, parlò col papa, ma 
ritornò a Firenze senza aver oonchiuso 
alena che. 

Nel 1630 Galileo, terminati l dialoghi, 
ritornò a Roma, ospita graditissimo dei 
marchese Nioeolini. Consegnò per la re­
visione il suo prezioso manoscritto al 
Padre Niccolò Riccardi, maestro del 
Sacro Palazzo, il quale lo rimise al 
Padre Raffaele Visconti, ohe ai occupava 
di astronomia. Ricevuta la licenza per 
la pubblicazione, Galileo parti da Roma 
« oon intera sua satisfatione e oon la 
speditiona intera meritata dal suo va­
lore e dalla sue geatilissima maniere 
di quel suo aromatico nagotlo •. 

Finalmente il lavoro andò sotto i tor­
chi nel principio dell'agosto, e nel feb­
braio .1632 era già tutto stampato a 
Firenze dalLandinl. Equivoci diletterà 
facevano credere a Galileo di aver ot­
tenuto Il permesso, al Padre Riccardi 
di non averlo concesso. 

II fatto é ohe Galileo stampò il libro, 
ne diede fuori varie oopie, e solo nel­
l'agosto 1632 ne capitò una in mano 
al Papa, ohe tanto si indispettì del ri­
tardo e delle non fatte correzioni ohe 
avr«bbe subito denunciato 11 grande ma­
tematico al Sant'Ofilzia, sa il Granduca 
di Toscana e il suo oratore a Roma non 
lo avesaeao esortato a non farlo. 

difensiva Ispano-germanioa, promettendo 
il concorso della Triplice Alleanza per 
la conquista del Marocco; 

i. stipulata l'alleanza, far riorganiz­
zare da ufficiali tedeschi e provvedere 
del migliori congegni di guerra moderni 
l'esercito spagnuoloj 

5. attirare nell'orbita dell' alleanza 
anche il Portogallo; 

6, Infine ottenere per una società 
tedesca la ooatruzione di una ferrovia 
•trategita. 

Poco I 

Aatisemitismo tedesco 
Li ebrei Idvorìacono ovunque lo svi­

luppo della libertà civili e politiche, 
consci che par quelle easl possono ri­
fiorire, e colla tradizionale attività, 
nella lotta per la vita, sanno prevalere. 
Rammentano ohe la rivoluzione fran­
cese del 1789 infranse tutti i loro ceppi 
meilioevall, tanto ohe a Venezia il po­
polo sovrano assunse tre ebrei nel go­
verno provvisorio. Nell'Inghilterra, of­
ficina della libertà, l'ebreo Diiraeli sali 
alla presidenza del ministero, ed ora 
il Lord Maior di Londra, 4 israelita. 
Ed In Italia gli israoli non al distin­
guono dagli altri cittadini e di loro 
giovosal assai 11 rinnovamento d'Italia; 
parecchi sono sparsi nel Senato, nella 
Camera del Deputati e ne salirono au-
che nei miuialeri. 

L'oppressione faoe sviluppare negli 
ebrei l vizi degli schiavi: l'astuzia, la 
dìgsimnlaziune, l'avarizia, la sordidezza, 
l'usura, ohe li resa odiati al popolo 
russo. La loro tenace resistenza alla 
rnaaificaaione religiosi, ed i clamori 
popolari contro di loro, deleiminarono 
Il mite Alessandro I t i a deoìetama U 
espulaioae graduale alno ad un milione 
e mezzo, eapulslone mitisata per lo In­
tervento dell'ilnghiUerta, tanto oha il 
presideute del ministero Sallsbury, al­
cuni mesi sono, raccomaadó al Sultana 
di Costantinopoli di favorire l'esodo 
degli ebrei russi pel Dardanelli. 

Nella Germania la Corsa, educata 
alle ideo inglesi, è avversa alla agita­
zione contro li ebrei. I socialisti, ad 
onta dell'odio contro il capitale pri­
vato abbondante nelle fumiglio ebrai­
che, adegnano l'antisemilismo vivissimo 
nel popolaccio, ed alimentato dai con­
servatori delle classi elevate. L'itrita-
zione per l'aumento dalle Imposta, e 
per l'asprezza del seivigio militare, 
si rivolta contro li ebrei ohe nella 
Germania, come negli altri stati eu­
ropei, seppero invadere la stampa, le 
borsa, le cattedra universitarie, le alte 
magistrature. Da o'ò nn antisemitismo 
rabbioso che reca meraviglia in una 

Si nominò invece una Oommiaaione 
eh» nel settembre diade il suo giudizio 
tutto a carico di Galileo. Il Papa, in 
seguito a questo verdetto ordinò all'in­
quisitore di Firepm di intimare a Ga­
lileo di comparire innanzi al commista-
rio generale del Sant'Offinio in Roma. 
Galileo domanda che la causa aia trattata 
a Firenze, atanta la sua tarda età a la 
sua malattia. Inutilmente! 

Galileo si ammala grave. Il Papa 
non ored^ a questa malattia, ed avverte 
l'inquisitore oha manderà a Firen-sé un 
commisaario, accompagnato da medici, 
i quali se trovassero Galilei in non mala 
salute, lo avrebbero fatto legare, e, oosi 
legato, trasportare a Roma. Galileo 
chiede aouaa perquanto ha scritto e ri­
nuncia nd ogni parola di difesa. Con-
tuttooiò deve partire, e il 20 gennaio 
1833 si mette in viaggio, arrivando il 
13 febbraio. Da prima il Papa concede 
di lasciarlo In casa dal Nioeolini, poi 
lo vuol in carcero, e Galileo si sotto­
mette. 

Chi formava la Commiaaioue giudi­
catrice dell'illustre scienziato e filosofo? 

Urbano Viti, presideute dalla Con­
gregazione del Sant'Offizio; cardinale 
Aregio; Zaccaria Paaqualigo, Melchiorre 
Inohofer e Vinoooz) Maoolano. Conoor-
rouo pure colla loro autorità, uelgiu-
dizio, i cardinali Guido Bantivoglio e 
Desiderato Sòaglia. 

Al l'2 aprile Galileo fu sottoposto al 
primo esame, dove ai rifa la storia del 
primo processo. Terminato l'intorroga-
torio, Galileo è rinchiusa in una ca­
mera dal palazzo stesso del Sant'Offi­
zio. Il 30 dello stesso aprile ai tiene il 
secondo esame, e in questo Galileo si 
diohidi'a pronto a confutare l'opinione 
copernicana in quel più efficace modo 

nazione, oompiesalvamente la più colta, 
e nella quale termantuno da Spinosa e 
da Hegel, le idee più radicali, 

Uno di quei vivaci antisemiti tede­
schi era StHoher predioatora dì Corte, 
ma ora é superato dal violento Ah!-
wardt ohe nel Reiohstag seppe, fra i 
conservatori, raccogliere una *maggio-
ranza a favore di un suo progatto di 
logge intesa a dichiarare stratiiori gli 
ebrei, e quindi ad escluderli dalla ma-
giatratura e dalle cattedre nell'ìatra-
alone pubblica. L'antlsomltiamo tedesco 
sembra mostruosità In un popolo tanto 
istruito. Deriva non tanto da gelosia 
della loro ricchezza, quanto da quella 
della loro energia, dello loro idea ra­
dicali, 8 del loro sapore. Sarebbe scan­
dalo e vergogna per la Germania se 
alla fine del secolo XIX, gli ebrei, oha 
ora vi appaiono l'elemento più eletto, 
venissero posti fuori della legge e sot­
toposti a quelle interdizioni medioevall 
contro la quali eloquentemente inveì 
Carlo Cattaneo sino dal 1837 eoa plauso 
persino delle alte sfere austriache. 

Gli antisemiti • tedeschi rendono più 
facile la tolleranza dell'inacarbiraanto 
della tiranHide militare; ma gii eccessi 
del partita guidata da Slocher e da Àhl-
wardt provocherà la reazione di tutti 
gli elementi liberali a l'antisemitismo 
tedesco divorrà un argomento di eoi-
tlli studi psioologici e sociali degli spe­
culatori germanici. 

Q. Rosa 

del celebra eletirioista Siemens 

Il celebre elettricista Ernesto Wer­
ner Siemens è morto d'influenza a Char-
lottembourg presio Berlino. Era nato 
nel 1816. 

Fondò la celebre Casa Siemens par 
impianti elettrici, e e latrnsse, primo, 

,una ferrovia elettrica. 
SI nota la strana coincidenza della 

sua morte, contemporanea alla pubbli-
oazione dell'intecesaantissima sua auto­
biografia . 

lÌALÌD0SCOPin 
Cateoacoio e pensioni. 
Questi autografi sono raccolti dal 

giornale napoletano Don Marzio: 
— La pensione è quel danaro ohe si 

poroepisoe dopo molti anni di serviEÌo. 
Da dieci masi io sono generale di riserva. 

Niootsra. 
— La pensiona è quel danaro ohe sì 

paga a ohi ha molto lavorato. La com­
pagnia della lesina non ha mai fatto 
aleuta... Di Rudinl. 

oha da Dio benedetto gli verrà som­
ministrato, 

Dopo questa confessione, Galileo è 
mandato al palazzo del Granduca, ma il 
10 maggio è di nuovo chiamato al Santo 
Offizio, In questo intérrogatoiio, che fu 
brevissimo, .Galileo riconfermò la già 
fatta confessione. 

Forse egli sperava ooal di essere li­
berato da ogni noia. Ma nella stessa 
maniera non la pensava Urbano Vili, 
che, con decreto del 16 g-ugno, ordinò 
che Galileo fosse intsrrogato sopra l'in­
tenzione, oha gli fossa comminata la 
tortura, oha previa abiura de veemmti, 
da farsi In piena Congregazione del 
Sauto Offizio, ai condannasse al carcere 
a disoreziona della S. Congregazione, 
ohe gli si iDgiuugesaa di non più trat­
tare né per iscritto né. a voce, uè in 
qu.ilsiasi maniera dulia mobilità della 
terra e della stabilità del sole, e ohe 
il libro fossa posto all'Iudiue. 

Galileo per l'ultima volta é chiamato 
dinanzi ai suoi terribili giudici, e in 
questa tornata avrebbe dovuta certa­
mente patire la tortura — ,. saooudo 
gli ordini papali — se, ooma dimo(ftra 
chiaramente il Berti, non lo avease'aal-
vato la 'sua grave otà a la protéziqu? 
del padre Maoolano, . i 

Il Papa parò, anche dopo l'abiura 
fatta per neoassità, continuò, at\'i'i^'S'' 
lare il grande filosofo, né volle ohe co-
munioassa coi dotti stranieri ai italiani, 
e nèauoho ooU'amioó Caiteill. 

Gli nomini vanno considerati in ra­
gione dai loro tempi,. Bpperò perdo­
niamo ai giudici di Galileo i loro errori ; 
tanto pia oha questi oonoorronp a..ren­
dere oggi più grande la gloria di lijii. 
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— Nel tirare il oatenscoio bisogna 
stare attenti « non perdere l'equilibrio ; 
altrimenti li preoipita, e falioe notte. 

Qrimaldi. 
~ Il catenaccio è una cosa maledetta 

diU Dìo d'Istaello. Lusisatti, 
— Il catenaccio applicato all'uscio f, 

qnalobe volta, un oetaculo. 
Znccaro-Floreita. 

— Un catenaccio ho tirato io, «a oa-
tei.accio ha tirato il Senato; siamb pari 
e patta. Giolitti. 

—- Mipistero che viene, oatenaooio ohe 
resta. Un contribuente, 

X 
La truffa a base di attualità, : 
Il proprietario dell' albergo in cui è 

stato arrestato recentemente a Parigi 
quel Luskina, pretesa spi», ne è rima­
sto vittima. 

ler l'altro, egli corre, chiamato, al 
telefono. 

~ Pronto? 
— Pronto. 
— Albergo d'Alaaaia e Lorena? 
— A serfiivi. Con ohi patio? 
— Prefettura di polizia. 
— Ahi beiJi8»imo,Che cosa deiiderate? 
— Ecco. State bene attento. È in 

cammino, per reo.rei al vostro albergo, 
un compllot di Lusklna, il quale proba­
bilmente ai preteuterA u voi per chie­
dervi BOO lire da patte dell' arrestato. 
Bmteglieie senza esiterei due nostri 
agenti, ohe seguono quell'individuo da 
ieri, l'arresteranno nella aerata, col da­
naro addosso. 

~ ' H o capilo: potete fidarvi da me, 
— Grazie. 
— Non o' h di ohel 
Il visitatore non tarda a comparire e 

intasca lo 600 lire. 
Uae compari, che rappresentano gli 

agenti di polimia, lo seguono a distanza, 
Naso dell'albergatore, quando iu pre­

fettura ha capito di ohe si trattava. 
X 

Che cosa occorre per ammogliarsi... in 
Svizzera. 

La leggenda e la storia ci hanno già 
rappreteutata la donna corno fautrice di 
vittorie, coma soccorritrice di afflitti, 
come eroina e liberatrice di popoli. 

Ma uno fra i p i ù belli e utili tipi di 
donne ce io offrono oggi le ragazze 
svizzere dei cantoni di Unterv?al e di 
Uri, le quali applicano l'amore alto svi­
luppo della pubblica iitruzionà. 

Infatti si è constatato che da parec­
chi anni la gìoventii dei cantoni di Un-
terwald • di Uti, pieaenta an grado di 
Istruzione superiore a quello de' giovani 
di altre r(>gioni della Svizzera, ohe si 
pretendono tuttavia più colta ed istruite. 

Ecco la spiegazione di tale strano 
fenomeno. 

Le ragazzo da marito deli'Unterwald 
si sono messe d'accordo ed hanno fatto 
uà giuro solenne di non danzare mai 
con qualsiaii giovinetto, te prima costui 
non ha dimostrato, col suo libretto di 
servizio alla mano, di avere ottenuti 
buoni punti agli esami soolastioi di 
lollur» e di tiro a segno. 

Se i punti sono cattivi, il galante 
ballerino dovrà essere ringraziato senza 
pietà. 

Le Uraneei SOQ tono più indulgenti 
verso gli ignoranti. 

Chiunque vuol f«re la oorte ad una 
ragf zza, deve dooumsntare la sua istru­
zione, altrimenti è aoBcciato. 

Ed ecco come l'amore contribuisce a 
rilevare il livello ioteilettuale del paese. 

X 
La data storica. 
10 dicembre (1608). Lega di Cam 

brai contro la Repubblica di Venezia. 
.'• ' • X - ^ 

Un pensiero al giorno. 
La donna politica e la donna scien­

ziata non raggiungono quasi mai altra 
mela, ohe quella di far dubitare del-
l'auteniicità del loro sesso-

X 
La sfìnge. Sciarada, 

Suona il pfimiprOf 
Fioro il lecondo, 
Fiore VinkTO. 

Spiegazione del raouoverho prootd. 
BASALTO 

DàLLi PROVim 
liO e l e z i o n i eoiuni«:i'ni»ll« Un 

manifesto della Camera di commercio 
annuncia ohe per il giorno di 'lunedi 
26 corrente saranno risonvoosto le se­
zioni di Gemona, Maniago, Medun e 
Pordenone, parche le oporazioni elet­
torali, nella decorsa domenica,- vennero 
ohinte prima dell'ora stabilita. 

La fìirterito a Claiit 
e il servìzio sanitario 

ne! Comuni della nostra Provincia. 
È finita a Claut l'epidemia di difte- I 

rite, che durava già da vari mesi o per ' 
la quale verso la metà dello scorso no­
vembre dovette raoarai sul «ito anche 
il 'medico provinciale di Udine profes­
sor Fratini, 

Il male a' era diffuso largamente in 
quel paese, perchè mancava il medico; 
ma dopo oh» fu chiamato sul sito il 
dott. eleva di Tramonti, la malattia, in 
grazia della razionale cura e dei buoni 
provvedimenti igienici, si mostrò subito 
meno grave e la sua tendenza alla dif­
fusione di molto si ridusse, come lo 
mostrcf il fatto, della attuale cessazione 
della medesima. 

Ciò prova una volta di più l'impor­
tanza della presenza dei mediai nei Co­
muni, e noi non poss amo quindi ohe 
applaudire di ouore all'intenzione del 
nostro zelante Prefetto, in oi6 spro­
nato dal medico provinolale, di vedere 
lOioè per la prossima primavera assicu­
rato iu un modo o nell'altro il servizio 
medico in tutti i Comuni della Provincia. 

Sappiamo a tal proposito ohe il Con­
siglio provinciale sanitario nella sua 
ultima seduta ha già dato il suo voto 
per la cnstitnzione di parecchi nuovi 
coniorzi nel Distretti di Cividale e San 
Pietro al Natiaone, risguardanti Comuni 
ohe flao ad ora credevano di poter fare 
senza medici. Sappiami pure che si farà 
lo stesso netlaproBSimaaednta per alcuni 
altri Comuni della Carnia. 

P i c c o l i i lcl l iniiueut! . Ieri, per 
citazione diretlìssima, comparvero da­
vanti i giudici del Tribunale di Venezia 
i duo ragazzi Giacomo Fiaibani di anni 
15 Ali S. Giovanni Polceni^o abitante 
a Oannaregio in Calle dello Squero Vao-
chic a S, Felice N. 4105, e Luigi Via-
nello d'anni 14 di Veneiiia, abitante in 
Callo Erlzzo alla Maddalena N. 21.S2. 

Questi due ragazzi, come abbiamo 
narralo, vennero sorpresi l'altra sera, 
in Merceria dell'orologio, in flagrante 
furto di alcune piooole lavagne ed altri 
oggetti dalla mostra del negozio di 
Luigi Boccaoegra. 

Il Tribunale Inflisse al S'IaibanI 12 
giorni di reclusione, ad al Vianello un. 
mese della stessa pena. 

I ^ad ro eempeltu. In Artegna 
venne denunziato If. Giovanni perchè 
sospetto di aver di notte e con de­
strezza rubato dilli» tasca dei oaizoni 
e in danno di Dar o Desiderio un por­
tamonete contenente L. b90. 

Kiadra «Il a n i l i n e . In Maniago 
venne arrestata Maaarini Anna per 
furto di galline del valore di L. 8, 
commesso di notte e in danno di Mar­
gherita Bcussa. 

C a c c i u t o r e d i i^elvMggliia 
u i u a n a . In San Vito al Tagliameuto 
venne denunciato Antonio Stufferi, il 
quale trovandosi a cacciare aparò il fu­
cilo contro alcuni polii colpendo leg­
germente la quattordioenno Luigia Brus-
sin, che riportò alle mani Iasioni gua­
ribili in giorni 8. Lo Stufferì"*era prov­
visto di licenza, e venne anche deoun-
Hiato per aver «parato nell'abitato. 

l u c e u d i o . In Azzino Decimo per 
causa accidentale, presero fuoco il fie­
nile ed una stalla annessi all'abitazione 
di Travani Desiderio, il qoala, per gua­
sti al fabbricato, e distruzione di fo­
raggi ed attrezzi rurali, ebbe un danno 
di lire 220U. Era assioiirato. 

N. 1113. 
Provinaia di Udine 

IL SINDACO 
dei Cómnae di Forni di Sopra 

ohe mercoledì 28 dicembre 1892, ore 11 
ani., sarà tenuto in queato Muuic'pio 
nuovo espiriiieuto d'asta in aumento, 
a schede segreta, per la vendita di nu­
mero 1803 pianto resinose del bosco 
Pezzeit, Slimate lire 14,639.37. Depo­
sito 10 per dento per cauzione ad il 3 
per cento per spese d'asta, oomprusi 
precedenti incanti, salva differenza. Pa­
gamento in tre ugnali rate, oioè 10 
febbraio, 10 agosto e 10 dicembre 1894. 

Da! Muaioifio, addì 1 dii»mbre 1898. 
Il Sindaco 
L. Ghiap 

GHOHAGi GimOlA 

Per fluire. ( 
Una coppia di sposi (Sella innumere- ) 

vole famiglia Codioelli) deve recarsi per j 
la prima volta al teatro. 

11 marito si maraviglia moltiasìmo' di 
vedere la sua signora riempirai le ta­
sche di pane e far portare al teatro, 
dal domestico, alcune bottiglie di viuo 
e due scatole di oarna conservata. 

— Dorotea, cosà intendi di fare flou 
tutta quella roba? 

— Diletto Stanislao, ho, letto nel li-
bratto dell'opera, ohe fra il terzo e il 
quarto atto passano sei settimanel 

Penna e Forbici 

Eicoi'date ohe il 31 dicouibre corrente 
hanno luogo le estrazioni delle Lotterie 
Nazionale e ItaloÀmerioana. 

F e r i m e n t o . In Palmanova per 
futili motivi vennero a contesa tra loro 
Ciani Marco d'anni 58 da Gonars e Pi-
gnutli Antonio d'anni 42, e passati 
allo vie di fatto il Pignutti riporlo fo-
rite al capo guaribili In giorni 15. Il 
Ciani venne arrestato, 

I i ' i n r a n a l a a b b u u d o n a t a . In 
Palmanova la bambina Maddalena Laz­
zaroni d'anni 3,e mezzo essendo stata 
imprudentemente abbandonata dai pro­
pri genitori sul focolare venne investita 
dalle fiamme riportando gravissime u-
stioni io seguito alle quali poco tempo 
dopo cessava di vìvere. I genitori fu­
rono denunciati all'autorità giudiziaria. 

I S o U e s » d'Mfflt . tare. In via 
Daniele Manin e precisamente sull'an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Bivolgtcsi in via Ronchi n. 27. 

I N««(rl OiioreVollÉ Nella se-
dutii di ieri della Camera venne conva­
lidata l'elezione dell'on. Gregorio Valle. 

Sina l e t t e r a d e l l ' o » , U o d n . 
L'egregio signor ITraDOBsoo Sacottrdo 
ha ricevuto ieri la asguento lettera 
dell'Illustre nostro Deputato; 

Roma, 8 dicembrt 1892 
Egregio Signore e Gommilttone. 

Dirigo a Lei la presente come primo 
flrmat'irio del pregiato Memoriale 16 
novembre p.p., direttomi da parecchi 
Veterani e Reduci delle Patrie batta­
glie residenti in Udine, e le porgo pre­
ghiera di darne parte a tutti i suoi 
egregi ooUeghi, ohe a lai si assouiarono 
in quello scritto. 

Colpito dn fiera malattia verso il 10 
p. p. novembre, ne sono appena conva­
lescente. 

Ciò spieghi e valga a farmi perdo­
nare Il ritardo al rincontro che io dovevo 
sollecito al pregi ito Memoriale sudetto. 

Anzitutto/ingrazio cordialmente per 
la fiducia ohe rài attestano i firmatari 
di quello scritto, e per l'efficace con­
corso da essi prestato alla mia elezione 
nella recente lotta nietlorale, 

Convinto io pure quanto sia ignomi­
nioso l'abbandono in cui vengono la­
sciati coloro ohe, pagando di persona, 
cooperarono all'indipendenza nazionale, 
coglierò ben volentieri ogni occasione 
ohe mi ai presentasse per. richiamare 
aovr'pssi l'attenzione e le cure del Go­
verno, e per appoggiare i reclami che, 
basati su fatti inoppugnabili, gli vania-
saro prssentati. 

Purtroppo volgono tempi in cui a 
molti non sembra colpevole l'obblio dei 
sagrifizS per la patria affrontati ; e tanto 
più appare necessario il rammentarli 
talvolta davanti alla tappreaentaza na­
zionale, presso la quale trova sempre 
un'eco il ricordo di un glorioso passato. 

Inspirato a questo convinoimonto, io 
mi auguro di poter giovare, quandoché, 
eia, 0 con la parola o ooU'opers, ai 
miei commilitoni, e prego Lei, egregio 
Sìguore, di essermi interprete presso loro 
di questi miei sentimenti. 

Con vivissima stima e cordiale f a-
tellanza 

àev. P. Seismit-Doda 

tu» vontoFiiaeA de l pi'of. 
M a n t o v a n i . Neil' aula maggiore del 
nostro istituto Tecnico si diedero ier-
sera convegno un'eletta di signore e 
moltissimi sigiioi:i per udire la parola 
facile ed ornata del chiarissimo prof. 
Dino Mantovani, che vi tenne l'annun-
c ata conferenza sul tema; Leggende 
veneziane. 

L'egregio oratore delle « Lettere 
provinciali», intrattenne l'uditorio per 
quasi due ore, trasportandolo con pit­
toresche desorizioni nella Regina del­
l'Adriatico, a fine di studiarla nel suo 
artiatioo insieme a nelle popolari sua 
leggende. E questo con frase elegan­
temente dotta, con verità ammirabile 
di descrizione. Il distinto prof. Manto­
vani si dimostrò appassionato ed eru­
dito cultore degli studi della sua bella 
e diletta Venezia. 

tiviti da parie del eommsroiantì nel se- ! 
guire, ognuno nel atto ramo, 1 lavori 
della Camera di eommeroio. j 

Da giusto encomio va tributato alla . 
Aisooiazione Industriale o Commeroiale ) 
la quale promosse un pò di discussione 
sul candidati preferibili, e guidò le : 
elezioni in modo da far trionfare 1» pru- | 
pria lista a grande maggioranza. ; 

L'Associazione, quantunque di recente '. 
fondata nella nostra città, conta già : 
soci numerosi ed ha provato coi fatti, 
nelle recenti elezioni, che il ceto dei ' 
oommeroianti è mtt'altro ohe da tra- ' 
Bourare. Egli è perciò che noi vorremmo , 
raooomanilare a tutti gli esercenti della j 
città e provincia di farsi soci di questa i 
istituzione. La tassa d'aasociazione i I 
minima (crediamo lire 2 al mese) man- ; 
tre i vantaggi che si potranno ottenere 
saranno di lunga maggiore. È not» che 
è nel programma della Società, fra 
altro, di occuparsi della partila reclami, 
verso amministrazioni pubbliche,quando 
1 propri soci si vedono tassati ing.u. 
«taraenta a lasi nei jiropri interessi. 
E chi dei commercianti non si trova 
almeno una volta all'anno in queste 
circostanze? 

Apprendiamo pure ehol'AsaooiazIone 
aprirà le pr«pria sale ai soci nella sa-
conda metà del mesa corrente. Queste 
sono site sopra il Caffè Dorta ( plano 
nobile) già residenza dsl Casino. Non 
occorre diro oh» tutto 'venne predispo­
sto con buon gusto e decoro, in modo 
che 1 soci possano trovarvi un ritrovo 
ameno e di com/orl. 

Ci viene pure riferito oh» uà atto di 
banefloenz» accompagnerà l'inaugura-
ìione. Si tratterebbe di preparare una 
specie di albero del Natale:ogoì sioio 
manderebbe generi del suo negozio o 
commercio, oppure altri rogali, i quali 
tutti-sarebbero dialrib-aiti ai bisognosi 
nella vigilia del Natalo. 

L'idea è ottima e genarosa. A suo 
tempo terremo di tutto iotormati i no­
stri lettori. 

EiU r i i i u l o o e d e l ( a b a o c a i . 
Alla riunione dei tabaccai ohe ebbe 
luogo Ieri al «Telegrafo» etano pre-
«enti una irenllna circa. Mandarono la 
loro adesione i tabaccai di Pordenoiie. 

Dopo una lunga discussione venne 
approvato un ordine del giorno di a-
deaiono a quellj gà votato dal tabac­
cai di Milano, 

Ije cIvKioni cou in io ru la l l d i 
q i i c s t ' a u u » e l'JkSiineliiaBìonu 
Biidui i t r la ìe e C/Osninerciule, 
Abbiamo pubblicato ier l'altro il risul­
tato delle elezioni commerciali. Il con­
corso numeroso degli elettori costituisce 
un primo passo verso l'ideale di veder 
oioè il Consiglio della Cumara seguito 
ed aiutato da un largo suffragio del 
ceto commerciale. Che se è vero eisere 
lo soopo della Camera quello di pro­
muovere gli interessi commerciali, non 
è meno importante il oompilo suo di 
difendere tali interessi dalle aure amo-
remli del nastro patrio governo ; anzi non 
esitiamo affermare ohe la seconda parte 
è forse più imporiantedella prima, dato 
la tendenza di caricare i contribuenti 
nei consumi (dazii e dogane) e'oostituire 
monopolii su tutto, Si dunque da desi­
derare ohe ora. si spieghi maggior at-

M o d i O c a z I t t n i a l l ' a i ' t o g r a -
I la . Leggiamo nell'album-rioordo della 
mostra stenografica di Palermo, un ar­
ticolo sulla « lingua internazionale », nel 
quale l'articolista propone alonne mo­
dificazioni alla nostra ortografia, per 
rendorofaoilissirao l'apprendimento della 
lettura e scrittura ai nostri bambini ed 
agli stranieri che intendono di appren­
dere l'italiano, ' 

Riportiamo in brevi parole le proposte 
modificazioni; 

ì. Il 0 riterrebbe dinanzi a tutte la 
vooali il solo suono alfabetico, per cui 
lo sillabe oi, ole, ciò, oiu, oìa, si scrive­
rebbero ci, oe, 00, cu, ca. 

2. Pel suono alfabetico del g sì adotte­
rebbe la ; senza il suo punto; per cui 
le sillabe gi, gie, gio, gin, già, si scri­
verebbero Ji, je, IO, Jìi, ja, fjoendoai 
in queste sillabe molto risparmio di i 
ausiliarie. 

3. Il segno dal g alfabetico non con­
serverebbe che Il suono suo gutturale; 
por cui le sillabe ghe, ghi, si scrivereb­
bero gè, gì-

4. Si estenderebbe t'nio del'g- anche 
per le altre lettere ohe ne hanno il va­
lóre fonico, per cui le aillabe cu, oo, ca, 
che, chi, si scriverebbero gu, qo, qa, 
gè, qi. In queste due ultime modifica­
zioni si ha un notevole risparmia di A. 
Sicché le parole; chiunque, orchestra, 
socio, bacio, baco, giungere, ghetto, 
getto, si scriverebbero; qiunque, orqé-
stra, soco, baco, bago, junjere, getto, 
jello; ed 1 monosillabi; ohe, ohi, ciò, 
già, giù, cll'è, il relativo CMÌ e l'avver­
bio qui si acrivarobbaro ; qe, qi, oo, ;a, 
]u, q'è, qui, qui, 

B. Un segno speciale per le coppie 
di consonanti di suono composto so, 
gi. gn-

6, Ua'utile proposta sugli accenti e 
sulle lettera doppie. 

Sappiami) ohe l'autore di questo pro: 
peate intende di oomunioarlo ai nostri 
maestri per gantirna il loro giudizio 
e lo eventuali modiflcazioni che oredes-
sbro di apportarvi per la pratica attua­
zione, 

Eja rlpetlasiouD d i n o r e -
c l a m o «ioiitro l ' a i n i u i n i s l r a ' . 
sElouc d e l D a z i o C o n s u u i o , 
Rioev.amo e di buon grado pubbli­
chiamo : 

Preg. Direttore / 
Ritorno ad incomodarla por .una que­

stione in merito alla quale altra volta 
la intrattenni. 

Ohe l'amministrazione dal Dazio Con­
sumo abbia tutti i diritti di far valore 
il contratto che essa ha-col Comune, 
ciò si ss, uè io sarò a disapprovare; 

I ma che l'amministrazione iu parola vo-

gliii soltanto mantener fermi i suoi di­
ritti, senza pensare che essa pure ha 
dei doveri, ciò invera non si può spie­
gare né tollerare. 

SI può ammettere che, preaentandod 
una determinata merco all' ufficio da­
ziario, questa non si trovi iu grado di 
stabilire se o meno appartsngi al no­
vero dì quelle ohe giusta la tariifa 
sono colpite da dazio; m:i quando una 
«d anche due volte fu eretta oontesta-
zloue sull' esaere o meno quella merce 
compresi nella tariffa, e che i periti 
nommeti dal Municìpio hanno sempre 
risposto negativamente, sombrerebba 
ohe ripetendosi l'introduzione di detto 
articolo, dovesse senz'altro esSer lasciato 
passare, specie sucUe se, come nel caso 
concreto, l'ufficio daziario ha potuto faro 
la prova materiale che la merce In pre-
BoutaziooB. non contiene le qualità di 
qnoll.» compresa in tariffa. 

Di questo avviso non fu ieri l'am 
mluistrazione del Dazio, ma essa esi­
gette ohe fosse depositato 1' importo 
dal dazio e fatta altra perizia, diritto 
che non le si contesta, ma che dimostra 
come essa punto si curi del diritti che 
pur hanno anche i cittadini di n.in su­
bire inutili e capricciose vessazioni, 

{segue la firma) 

Per S. tiUCia e !Vatal<^. Chi 
passa per Marcatoveoch lo non può fare 
a meno di arrestarsi di fronte alla ve­
trina del aig. Giuseppe Rea. Là si tro­
vano esposti od a buon mercato Una 
Infinità di giuooattoll. Vi sono moltis­
sime bambole fra le quali ve n'ha una 
dell'altezza di più di un metro, come 
pure vi sono cavalli, asini, carrozze, 
tamburelli, caffettiere, fucili, spade, ca­
sotti di marionette, pagliacci, trom­
bette, eco. eoo. 

Insomma è una esposizione d'oggetti 
che fa venire l'acquolina in bocca a 
tutti i bambini ohe passano per di là. 

Auguriamo ohe il Big. Rea faccia af­
faroni in quesii giorni ohe precedono 
le feste di S. Lucia e del NataW, e 
che molte mammine accorrano al suo 
negozio a comperare qualche cosa per 
i loro cari bimbi. 

ITea t ro ijlliiorwtt, Anche ieri a 
sera la Compagnia Palombi fu molto 
applaudita nella Qran via e nelle Cam­
pane di Gorneville. 

Questa sera I' opera comica Gilda di 
Narbona, del maestro Audran, libreito 
di Chivol e Doru, nuovissima per O-
dine. 

W u u d a lUi lUare . Programma 
dei pezzi di musica ohe vorranno eee-
guiti domani 11 dicembre dalle ora 1 
alle 2 e mezza pom. in piazza V. E. 
dalla Banda del 30° fanteria: 
1. Marcia «Ricordo» Cirbelli 
2. Ki-membranze « 1 pescatori 

di parie » Bizet 
3. Valizer « Maniere eleganti » Strauss 
4. Ballabili nell'opera « Gaa-

rany » Gomes 
5. Pot-pourry « Amleto » Tomas 
6. Polki Roggero 

JLttaliai eh ien ica <; snater i i s 
sned lva . La polpa della Mora (Ru-
bus Frutioosus) contiene il tannino e 
l'acido acetico. Questi principii combi­
nati dalla natura in modo inimitàbile 
eaeroìtano un'azione, leggermente a-
stringente e coercitiva sui minuti vasi 
capillari delle membrane mnccose, e 
specialmente della bocoa e della trachea. 
Per tale proprietà la mora fino ab an­
tiquo ta adoperata come valevole ri­
medio per curare le inflammazioni in­
cipienti (afte, angine, afonia, tossi.) 
Però ai volle formare una conserva 
ohe, tenendo molto zuocaro, riusciva 
irritante, e talvolta nociva. Ora ai tro­
vano le pastine di mora senza zucoaro, 
inventate dal Mazzollni di R-jma ohe 
ad un piacevole gusto uniscono una 
portentosa.azione curativa delle tossi 
incipienti. Costano L, 1 la scatela. Al 
di sotto di 10 scatola aggiungere cent.-
70 per il pacco postale. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di Q. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malia, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Faroellini — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Peronili. 

H i u K r a x t a m e n t o . La figlia, \ii 
cognata ed il gennro Rizzi 0(\v. dottor 
Ambrogio, si sentono in dovare di ester­
nare i più sinceri ringraziamenti a tutti 
quei pietosi, ohe vollero dare 1'ultimo 
attestato di stima ed affetto all'amatis­
sima loro estinta s'gnora Isabella OO' 
raisa ved. Ciooni, e chiedono di essere 
compatiti per la involontarie ommissioni 
in cui fossero incoi-si. 

S l u o n a usiansEa. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morto 
di Bui foni Maria Angela: 
Manin contessa Caterina lira 1. 
dì Corasia Isabella ved. Ceaoni: 
Marzuttini oav. dott. Carlo lire 1, Bol-

foni Anni 8, Baatanzetti Donato 1, 
Clodig prof. oav. Giovanni 3, Cloza 
i'abio 1. 



IL FRIULI 
i!>«JiL'J.H!i)imiBM".'L' 

S a t t o a c r l j E l o n l por le m n e i t i * 
ai pave r i i 

Somma precedente lire 163 . 

Pel lar in i Giovanni lire 10, Cloza F a b i o 6. 

Oggi , al le ore 1 an t . o g s a v a i n p r o v 
VisamootB di v ive re 

Ida Tomadinl ved. Rizzani 
Il fratello, i figli, il gene ro , la co­

g n a t a ed ji uipoti , a f f lant i dal doloro, 
ne porgoiió il t r i s te annunz io . 

TJdlua, 10 diMCHtea 1802, 

I f imewll s e g u i r a m o domani dome-
uioa U co r r en t e alle ore 4 pom. nel la 
chiesa parroooh'alo di S. Quir ino p a r ­
t endo dal la via Giovanni d 'Udine N. 1 1 . 

Oggi a l lo 'o ro 7 a n t , dopo brèviss im» 
. mala t t ia , muni ta dai confort i religiosi, 

o«s«ava di v ivere 
Caterina Ceoohlni na t a Prosdooimo 

ne l l ' e tà d 'anni 7 6 . 

I I figlio, le figlie, i cogna t i , i nipoti 
ed i' euDgiunti , ne danno ii ì r i» te an­
nunzio , pregando di essere diapensat i 
dal le viaile di ooodoglianza. 

Udine, 10 dicembra 1802. 

I funeral i avranno laogo domani, do-
meuioa, olje ore 2 pom., nella chiesa 
Metropol i tana , par tendo da l la casa in 
via Cavour n. a. 

Oggi alle ore 6 ant . , dopo breve ma­

l a t t i a , OBSsaya di vivere 

Luisia Pellegrini Del Negro 

d 'anni 8S . 

I I mar i to , il fratello, le sorelle ed i 
cognat i , ne danno il t r i s t i t s ìmo annun ­
zio ai p'arenti ed amìol. 

Udiae, lo dicembra 1892. 

I funeral i «egul rauno domani dome­
nica 11 corrente , alla ore 8 e mezza 
ant im, , nella ohieta purroooliiaie delle 
Graz ie , pa r t endo dal la via Tomadin i 
n . 39 . 

LA POPOLARE 
Assooiaziono di Mutua Assiouraziono 

snila vila dell'uomo 
fondata «otto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare a Risparniio 
premiata con medaglia d'oro 

all'Esposizioao Operaia di Torino 

P re s iden te onorar io ; Luigi LuzzaCli 
, 01 Ministro del Ttsoro. 

Àaaiouriizioni di capi ta l i i n c a s o di 
mor te , mÌBte,>dotazioni, pensioni di veó-
cbiaiu. 

Aajiourazioni par operai a l i re una 
mensile. 

Tariffa minimo. Massimo faoiiitazioui 
nel le oondlzioui di Po l izza . P r e m i pa­
gabil i u r a t e mensili — Versament i li­
beri con l ib re t t i . 

Rest i tuzione del r i sparmi ag l i asso, 
ciati secondo il sistema coopera t ivo . 

Accordi speciali colle società di pre­
videnza «ooperazioDe. 

La Popolare è una v e r a società di 
mutuo soocurao per t u t t e le oiaaai della 
popolazione. ' 

N e l numero delle banche e ossae di 
r i spa rmio che concorsero a formare il 
fondo di garanz ia figurano due r i spe t ­
tabili ist i tuzioni c i t t ad ine ; L a Cassa di 
R i s p a r m i o e la Banca Cooperat iva udi­
nese . 

L a rappruaentanza della Società per 
Udine 0 Provinola è affidata al s ignor 
Ugo Famea, con Ufficio in P iazza Vit­
torio Emanue le , r iva del Caste l lo , N . 1. 

MHLAMENTO MMAL'^ 
OAM35EA D M D I P U T A T I 

S e d a t a del 9 . 

P res idenza ZA,NA. t tDEI jLI . 

B i i cu tes l il bilancio delia GIUSI I Ì Ì ÌB , 
e parooohi deputat i fauno osservazioni 
8 racoomandazioii l , a l le quali r iapoud» 
il min is t ro Booaooi . 

A p p r o v a m i in fine il bilanoio e lo «fan-
zlamentooompliessivo in L. 33,362,029.80. 

Si app rova quindi il bilancio d 'en­
t r a t a fondo cul to , e diseutesi la t pe iu 
del fondo modesimo, approvando i ca­
pitoli e il complessivo «tanziamento nella 
somma di l i re 26 ,839,866.03 . 

Vengono in fine di seduta' p r e sen t a t a 
alcuno interrogazioni . 

. S S Ì T A T O B B L B I & H O 

S e d u t a del S. 

P res idenza C A R I N I 

, Si commemorano i Senatori T o r r e e 
Teuan i , e vengono in t rodo t t i a lcuni 
nuovi sena tor i . 

Mezzaoapo dichiara dì d imet ters i da 
membro doll'uffloio cen t ra l e della leggo 
di a v a n z a m e n t o . S a r à p rovvedu to a «o-
s t i lu i r lo . 

Grimaldi p resen ta gl i s la t i di previ­
sione della spesa del l ' i s t ruzione, della 
mar ina e dol l ' agr iool tura 0 commercio, 
oUledendotis l 'urgenza, ohe viene aooor-
da ta . 

Si fissa la s edu ta di lunedi pe r lo 
svolgimento dalla interpel lanza Guer -
aier i sul la nomina dei nuovi sana tor i . 

Procedasi alla conval idazione dei t i ­
toli di nuovi sena tor i . 

UNA TASSA IN FRANGIA 
in odio agli operai stranieri 

IJB oommiasiono parh imenta re che e-
samìiiB i! p rogo t to di fogge sul lavoro 
dooise d ' imporro agli opera i s t ran ie r i 
ohe s ' impiegano in F r a n c i a , u n a oon-
t r ibnzioue annua di 18 franchi per eia-
soHtt operaio impiegato e per 8 0 0 gior­
n a t e di lavoro. Il p rodot to di ques te 
oootribuzìonl formerà ' un fondo di cassa, 
a beneficio degl i operai francasi ma la t i 
ed inabil i al lavoro. 

Un iiidiiiSEXO a B o n g h i 

Dalla Camera dei depa la t i è s t a t o 
manda to a Bonghi il s eguen te ind i r izzo : 
• I sot toscri t t i mandano un aS'attuoso 
sa lu to a R u g g i e r o Bonghi , a u g u r a n d o 
ohe aia b reve la sua assenza da qun-
s t ' au la . • L ' ind i r izzo è s t a to firmato da 
q u a r a n t a d u e dspuia t ì di tu t t i i p a t t i t i . 

Provvedimentifinanìlaripei Comuni. 
L'abolizione delle quote mittime. 
Sono pervenut i in ques t i g iorni al 

minis tero d e l l ' i n t e r n o i r appor t i dei 
prefett i sulle condizioni economiche d i 
a lcuni comuni e di a lcune provinole, 
chu erano s t a t i chiesti con c i rco la re 
dello scorso agosto . 

Questi r appor t i devono se rv i r di base 
non solo por alcuni p ro rvad imeu t i di 
indole finanziaria, come ad esempio l ' e ­
sonero parz ia le del oontr ibnto pe r opere 
s t r ada l i , ma aUvesl per la r iorganizza­
zione del servizi che oggi sono in par te 
affidati al potere cen t ra le e p a r t e «Ile 
amminis t raz ion i prefet t izie , 

Il mini»tero penserebbe per t a l e modo 
di racoogliera dati ut i l i e precisi par 
compilare un p roge t to sul r iord ina­
mento dei t r i b u t i locali . E ' in tendi­
mento del Gov rno nei pr imi mesi del 
prossimo anno, quando coi provvedi-

BOLLETTINO OELLA BORSA 
U D I N E , io Dicetnh'* 1892. 

e&eiudltA 1 dloem 2dìcem3dicemi 
9 7 . -
97.15 
9 7 . -
97.15 97.10 97.05 

Obbligazioni Ai«e Ecole». B • / , . • 9 7 . - 96.'/, 95.— 
O b b l l s a z l u n l 

Ferrovie MocldionaU ox coup.. . . 308.— 308.— 303.— 
• 3 •;. Kaliauo 2 9 2 . - 289.— 2 9 2 , -

Fondiaria Banca Kamnale 4 «/i * 488.— 488.— 488.— 
4 •/, . 492.— 492.— 492.— 

- 5 •/• Banco di Napoli . 4 7 0 . - 470 — 470.— 
470.— 470.— 4 7 0 . -

Fondo Cassa Riep. Milano 5 •/* • 50ti,— 6(16.— 606.— 
Frestìte Proviuoia di Udine . . . . 100.— 100.— 100.— 

A z i o n i 
Banca Nazionale 1355.— 1846.— 1355.-

> di Udine . , , . . . . . . , . 1 1 2 . - 112.— U2.— 
» Popolare Friulana 112.— 112.— 112.— 
- CooperatÌTa Udineea . . . . 83.— .13.^ 83.— 

Cotonificio Udinese, . ' . 1040.— 1040.— 1040.-
• , Veneto , 3i8.— 248.— 2 4 2 . -

Societii Tramwia di U d i n e . . . . . « 7 . - 87.— 87.— 
» ferrovie Meridionali. , . '. 666— 666 . - 667.— 
r « Mediterranee. . . 638.— 68»,— 648.— 

C s n i l B l « v a l u t e 
1011.60 103.66' 108.60 
137.90 127.96 127.96 
26.04 26.04! 26.06 

Austria e Banconote . . . . - 818.'/j 216.901 216.80 
Najioleoni . . ; , . 20,«7' 20.68' 20.63 

t l l t l m l t .!li8|)accl 1 Cbiosnra Parigi eu coupoos . . . . 93.60 93.45 93.40 
Id. Houlsvarde, ose 11 '/« pom. • • 93.67; —.—! 83,40 

Teadeusa buona 1 1 

Sdiceoi 6 dìcom 
96.90' 97.05 
97.io! 97.26 
96.— 97. 

7 dieem 9 dicem 
97.16 96,90 
07.36, 97.10 
96.—' 06.'/, 

3l)3-.—I 803.— 303.— a03.-
298.— 292.— 292.— 292.-
488.—' 48S.—! 4 8 8 . - 488.. 
492.—' 492.— 492.— 492.— 
470.—1 470.—I 470.—' 470.— 
470.—! 470.— 
608.—1 606.-
100 . - 1 0 0 . -

1846.-
112.-
112.— 
33.. 

1040.— 
243.— 

87.-
668.-
640,-

(103,60 
127.80 
26,05 

216.U0 
20.67 

93.42 
93.62 

1345.— 1355,-
112.- 112.-
112.— U2 . -

1040.-
243.-

87,-

470.— 470.— 
606.— 506.— 
100. - 100.— 

."iS.-
1040.-

243.-
87.-

666.-
S4I.-

10,3.66 
127.80 
26,06 

217,: 
20.68 

1345.— 1840.-
112.-1 112.^ 
Ila.— 119."-

10S.6O 
127,90 
36.06 

216.80 
90.68 

IO die 
97.20 
97.40 
98.'/, 

303.— 
292,— 
488.— 
492.— 
470.— 
470 
608.— 
100.— 

33.— 
1040.— 
248.— 

87.— 
661.— 
840.-

38.. 
1040.-

248.-
87.-

661.r 
541.-

103.66 103.66 
127.90! 127.90 
26.06 28.06 

3,17.— 2.16,80 
20,68 20.68 

93.75 93.88 93.70; 93.76 
93.75 93.75 93.56; 93.76 

ment i in esame si s a r à r i s tab i l i to il 
pa regg io , di p r e sen t a r e un proge t to di 
legge p e r l 'abolizione delle quo te mi­
n ime. 

IL GIUBILEOJDEL PAPA 

C u i v o u f r « v n ( a s i t i n i n e a n t e 

L a commissioni) por le feste g iab i -
la r i del Pupa Invì i una olroolare a t u t t i 
gli s t ipendia t i fl ponslonii t i dal Va t icano , 
invi tandol i a rilasoiora u n i p a r t e dei 
r i spe t t iv i assegni per i fes teggiamenti 
do! giubileo. 

Ques t a olroolare h i des ta to un g r ande 
m a l u m ire , specialmente perchè si fa il 
confronto con la condot ta dei Sovrani 
d ' I ta l ia , i qual i , nell'ooo8a:oue dalle loro 
Bozze d ' a r g a n t i , deoisero di non accet­
ta re donat iv i , e pregarono ohe non si 
facessero spese pe r fes teggiament i . 

D E L M A T T I N O 

La generosità del Re 
Avendo ta.'Società dei brac­

cianti dì Ravenna chiesto al 
Re che la aiutasse per la crea­
zione di prestiti ai soci, S. M. 
il Re ha inviato 50,000 lire, 
dicendo che, se la Società le 
potrà restituire, serviranno alla 
Cassa pensioni per i vecchi in­
fermi. 

Il disGórsp Brin 
e la stampa liberale austriaca 

La iVijMe i'Ve/e Presse dice 
che la risposta dì Brin a Lu­
cifero nel Parlamento italiano, 
è venuta in buon punto, giac­
ché, non solo in Italia, ma an­
che altrove erasi ultimamente 
sparsa k voce,, che la triplice 
alleanza fosse assai scossa. 

11 discorso del ministro Brin 
prova che la politica estera i-
taliana resta invariata. 

Crisi spagnuola 
Madrid 9 — Canovas consi­

glierà alla Regina di fare chia­
mare Sagasta, ohe avrebbe il 
ministero già pronto. 

Un fallimento di circa due milioni 
Amburgo 9 -^ Ha prodotto 

una grande sensazione 1 odierna 
sospensione dei pagamenti degli 
agenti di cambio Garow e Bar-
tels. 

Si crede che il passivo am­
monti ad un milione e mezzo 
di marchi (L. 1,875,000). 

Carow è, fuggito, Bartels si 
è consegnato alla polizia". 

Corriere commerciale 
I p r c x x l s u l u i c r c a t » d ' o g g i . 

Grani 

Granoturco «U'etl. da L. 9.— a 10.80 
Giallone • da „ U . — a 11,80 
Semi Giallone . da • 10,70 a 10.90 
Gialloncino • da • U . 6 6 a l l . 8 0 
Cinquantino . da • 8.-- a 8.60 
Fromonto » da „ 18.70 a 17.— 
Segala " d a • 11.—a 11.60 
Or«o brillato al quìnt. da • — . — a 2 3 . — 
SorgoroBso „ da - 5.60 a 7.10 
Castagne « d a » IO.— a 12.— 
Maroni « d a » —, ~ a —,— 

^"S"»!» („ipi|iaoi , da . 8 6 . - a 3 7 . -
Patato • da » ' 7.— a 7.60 

Foraggi e oombvsiibiH 
Fieno I. qual. al quiut. da » 6,— a 6.60 
Fieno il . . da • 4.10» 4.26 
Fieno III. „ da • 0.—a 0 
Erba Spagna „ da • 6.60 a 7.15 
Paglia da lottiora > da . 8.— a 3.10 
Lagna tagliato > da a 2.20 a 2.35 
Legna in stanga • da „ 2.— a 2.15 
qarbpne I. qualità. . da „ 7.—a. 7.30 
Carl)ono,ll. „ . da > 6.80 a 6.— 

Pollame 
Anitre al Kg. da • 0.96 a 1 
Qalliue « da > 1,— a 1.10 
Polli • d i „ 1 , - 8 1.15 
Capponi » da . 1,10 a 1,15 
OcW vivo . » da • 0.80 a 0.65 

• morta > da > 1.10 a 1.15 
Polli d'India maschi , . da . 0.86 a 0.90 

» femmine - da • 0.90 a 1.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro dol piano al Kg. da . 2.IS a 8,20 
Burro dol monto • da . 2.26 a 8.30 
FormaBBÌo(^°' ' "°" ' " ' ' ' '^ " ." .— a 0.— 
' ^ ° ™ ° " ' ° ( dol piano . da . 0.—a 0 . -
Uova al ipo . da . 8,60 a 8.76 

H ì c e i ' c a s i l u i u w e « t i ' « > c l e > 
• u e n t n r e pa ten ta to pe r un Colldgio 
di c i t t à . 

P e r informazioni r ivolgerai a l l 'ammi­
n i s t r az ione del nostro g lorni i l s . 

IN TDTTOIL 

MONDO 
mandiamo sempre 

GRATIS 
i bollettini ufficiali delle 

LOTTElìlE 
da noi assunte e anche per la 

Lotteria Italo-Americaaa 
a 

Nazionale di Palermo 
con estraz. 31 dicembre oorr. 

manderemo GRATIS pro­
grammi e bollettini alla 
nostra estesissima clientela 
e a chi ce ne farà richiesta. 

Banca Fr.lli Casareto di Fr.sco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

SOCIETÀ RBÀLS 
di assionrajione mntna a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'IHOENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfano, N. 6. 

La Società assicura lo propriet'ìi mobiliari 
od immobiliari. ^ • _ . [ 

Accorda facilitlzioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione mntna 
essa si fflflntietis «stranea alla speeulazioae, 

I baneflcl sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota anima di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e deve essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. ^ 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e fliibUo. 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
q u a t f i ^ o m i l t u s ) i o i n o e z o o i jpoa . -

11 fondo di riserva, per garanzia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinaria en­
trate, s u p e r a I • « ! m i l i o n i . 

Risultato dell'esercizio 1891 
L'utile dell'annat'i 1891 ammonta a lire 

798,595,17, 
dalle quali sono doitinale ai Soci a litolo 
di risparmio/in ragiono dol IO"/, sulle quoto 
pagato in 8 per dotto anno, L. 343,059,45 
ed ii rimanente è devoluto al fondo di r i ­
serva in lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 d i ­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 158,269 . L. 3 ,875,369,865, -

Quote ad esigere per il 
1892 , . . . » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati . . . . . . , 4 0 0 , 0 0 0 , -

Fondo di riserva pel . 
1892 , , . , > 6,090,538,67 

Nel decennio 1883-91 si 4 in media ri­
partito ai rioci in risparmi anonali 1'11,90 
per "/„ delle quoto pagate. 

AGENTE IN UDINE 

8(]JLI.A vd 'Tonio 
Piazza d4 Dnomo, 1 

C. BUBGHABT 

J'" r loT/vuit/ì 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
V*rcse'<!l d i pinsìEn 

(I f requenta tor i della sa la i n t e r n a 
pagheranno il bigl ie t to d ' en t r a t a alnzionn 
sultanlo nel caso avessero da sorlirs aaltn 
|n tettoiii). 

All ' invi to al oi t tadlni , di p r e s t a r s i a 
denaro vas t i t i vBoohi o faOri d ' i n o a 
qnssta Società , da coniegnara i a soci 
disagiati , furono pochi i generosi che 
vi oorr iapoiero. 

L a aottosori t tn, incalzata da oont inao 
domanda di biaognosi d a onpriraì in 
questa r igida stagione, fa d i nuovo a p ­
pello agli udinMi afflnch*.vogliami p r i ­
varsi di qaeaii indamentì , , oha piik non 
adoperano , a van tagg io di coloro che 
in tempi anda t i oapoaoro la loro v i t a 
per l ' an ione dalla P a t r i a . 

Cer ta di essere oorriaponta r i n g r a z i a , 
naia», 33 noYomlJt» 1891. 

La Presidenza 

A b b o u a i t t o n l » s t r a o r i K a M -
r l » di saggio per un mese al g io rna le 
di Mi lano La Perseveranza , a p e r t o t a t t i 
i g io rn i fino al la metà di dioambre, per 
Boll lire 1 | franco a domicilio in t a t t o 
il E e g n o (al l 'estero lire 2 .50) . 

I n v i a r e l ' impor to in ca r to l ina vagl ia 
0 francobolli , all'affloio del g io rna le in 
Mi lano . 

Acqua di Petanz 
c a r b o ^ i i c t i , l i l f ca , 

a e i d i i l a , 
ĵ ikKOiiiU^ n n t i n p i d e i u ì c » 

molto saperi.tte alle Viày 
e fiiissliiiMer 

eooellsnlissiina a a q u t d a tavala 

Certificati del Prof. GnidOi,B<iboelU di 

Roma , de l Prof. D e Giovann i di P a ­

dova e d 'a l t r i . 

Unico conoesaionario per. t n t t a d ' I t a l i a 

A . V . M A B » » 0 -• C d l n e - S u ­

burbio VillaltB, Villa Mangilli: 

Si Vanda nel le Farmaoìa e Drogher ie , 

!§pce ia l i tA veni i i i i l i i 
p r e s i l o r u n t o l o AnuuiisKi 

d e i « l ' ^ n i D t i » 

V e t r » S a l n l i l i e p e r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. ceni. 8 0 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

li(olalo.««ti*a iadeìebiie p3r in'ircare la 
liDgeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al iacone. 

V e r u l o e * « t « i i < » « e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita,si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, 8 0 la bot­
tiglia. 

U r u n l t o r o I s t m i t a n c o per. pulire 
istantaneamonte qualunque metallo, or«, 
argento, paofong, bronzo, ottona ecc. cent. 'JS 
la bottiglia. 

^ SàRTORIA PIETRO M4R0HBSÌ Saceessore BARBARO 
SI«8IHM - Moroaloveoohio, 2 - Vicino al Ciiffè Nuovo - C i H « e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali pei- la prossima stagione. , 

Taglio, lùttura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

a i e r e e p r o n t a confey ioua t t t 
Tre usi fo4era ttanella da L, 45 a 80 
Collaroni a ruota. . '. »' 13 a 60 
Makferland por nomò . » 20 a .J5 
Makferlaud per ragazzo. » ' 8 « 14 
Vestiti por ragazzo . . i » ' 8 u 25 
Soprabiti per ragazzo v « 10 a 28 

i 
Soprabiti mezzi stagione da h. 15 a 50 
Ulster mezza stagione , > l à a 45 
Ciilz .ni tutta UHI 1 . . . i> 6 a 15 
Vestiti completi . . . » 16 a 4> 
Soprabiti fodera ttanella . > 28 a 80 
Ulster con cappuccio , . » 8-4 a 55 . . ,, , 
Ulster con mautolliim . » 85 a tìO Ì » B 1 U O . ; 1 O d i v n H p r e K a l 

A s s o r t i m e n t o i m p e r m e a b i l i 

(VOVf'fJ^ < — S M i ' I a n o * p e t t i todevuto I n p e l » 

P n O N T A . e . » S 8 A . 

Separalo Oeposite e Laboraterio Pellicceria par Signora e per Uonie, 

««Si 

^ 



'i h "^ Ri ìli. l 

l e inserrioni per li Wrml/' si rìeeTono e8«ltt?ÌTamente presso TATOm'iii trazione del Gior^'ale in Uduie, 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA COrSSERVAZIOISE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una (ihioma folta e 

fluente è degna corona 
della bellezza. 

La barba od i capelli 
aggiungono all'uomo a-
apetto di bellezza, di 
forzii e di senno. 

Vfketpta d i C h i n i n a di A, H I g o n c o C e dotata di fragranza deliziosa, 
1 impedisce immediatemenU la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e niorbidozz». — Fa scomparire la forfora 
j ed assicura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da /ling^ela H l s o n o o C , v i a T o r l n » , n . «a, HOt ino; 
j trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Potrozji pariucchieri, Francesco 
j Minisiiii droghiere. Angelo Fabris farmacista, — A Maniago da Boranga Silvio far-
! maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimljergo da Or-
j hindi E. e Larise fratelli. — A Tolniezzo da Chiussi farmacista. 

ATTESTATO 
< Signori A w e e i i O MieiONIE! e e . — M i l a n o , 

< La vostra Acqipa d i C h i n i n a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arresti immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere- ! 
scero e iotose loro forza e vigore, Le pollicolo che prima eri»no in grande abboii- ! 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avevano una ca-1 
piglialura debole e rara, coU'uao della vostra Acqua ho assicurato una los.sureg-
giante capigliatura, » 

L'Aoqnn d i € l i l n l n a di Ang;et» Mlg;one e C si fabbrica tanto sem-1 
plice; che a base di essenza rhnm, e si ven V: il tlacoiie a L. 1.50 e L. * ; e in hnlliglie [ 
da. un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. 8,50 k bottiglia. 

Apib Sfioillxlonl p e r p a e c o p»«(n le nscgi» gore C e n t SO 

Quarta edimotit dtU'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA OIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che suflri^uno 
debolcxKn d e g l i o r f a n i gtt-
n l t a l l , p o l l n z l o u l , p e r d i t e 
d i u r n e , l i n p o t e n x a , od a l t r e 
m a l a t t i e « e g r e t o in seguito ad 
eetessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16' con 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal .<uo autore P . M. IS^Iuger^ 
Viole Venezia, N. 2S, Milano, contro 
vaglia postalo, o francobolli, di lire 
3 (tre), più ce»lesimi:30 per rao«o-
maudazione. 

SPECIALITÀ 
veudiliili press» rVflIcio 
AiiMUiiKi del gioruale II. 
FKIBM, Udine, WJa Pre­
fettura 1̂ . &, 

I.iaiitra p e r ^ t l r a r e l a blnnel ie» 
r i a — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da uà lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. »« e da lire • con istru-

* zione. 
Hlx l r Sul<it« d a l tfAtl Agos t t -

ulnail (Il San. S'aolu, Colt'nso di que­
sto Elisir si vivo a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collioa. — Lire »,ft© la bottiglia 

T o r d T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi porche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeso o altri preparati. Lire mnw ni 
pacco. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLEAITI 

9 1 l l n n o ~ Farmaola ATONIO TENGA, suooessore a Galleani 
oon laboratorio chimioo, via Spadarl, 16 

i)Mtllaa» 

a r a r l o ferr»'»'lari«. 
Mà«.t,^,gBgg,iWJ,<tt.rtgrffi»WTMr«i,CKroglCTiirg»ttB,MSSg,S,^ì,',a ^•Jii^li^lV,>i^':*Bj^Jl!:SiKSWMXlS 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratori», dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è alato 
adoporéJUi'ed utìa diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal C«nsi^lio Superiore di sanità.. 

Esso non deve esser conftiso con altre specilliti che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparalo è un Oleostoarato disteso su 
tela cb« contiene i principii del l 'arnica n i o n t a n a , piànta nativa dal|e alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare.il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i prìndpii attivi dell'àrtìca, e ci siamo felicemente rinsóiti mediauto uri p roee s i so 
•rpeelale ed nn a p p a r a t o d i n a s t r a cNolnoiva I n v e u x l o n o r p r o p r i e t à -

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed iUitata goffamente col VEROlJRAMh, 
VELENO cono3L*iuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 
quella che porta le nostro vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che à timbrata in oro. 

lunumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n a m c r o n t e e r t l B o a t l e h e p o a s e d l a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rtìcolare nelle loinliiairginl, nei r o u n t a t l s i u l d 'oj^nl p a r t e nel cjrpo la g:ua-
r l g l o u e è p r o i i t a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da e o t l o a n e f r i t l e a , nelle m a ­
l a t t i e d i n t e r o , nelle I c n e o r r e o , noli' a b b a s i s a i n e u t o d ' u t e r o , o e o . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o u l o a , da j^o t ta t risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltra molte altre utili applicazioni per malattie cliirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tO.&O al metro —,Lire S.SO al mezzo metro. 
Lire I . a o la scheda, franca a domicilio, 

R i v e n d i t o r i ! In Udine, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fiiippuizi-Girolamij Qorlzila, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo- Zara , Farmacia N. Androvich ; T r e n f o , Giìippoui 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; V e n e z i a , Bolner j eira«i, Grablovitz; F i u m e , G, Prodram, 
Jactel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Sucoorsalo, tìal-
Pria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 10 ! Uon»», via 
lorate, N. 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

i AHmCA OFFELLERIA § 
n i 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDUta A VHHZIIlA DA VBHBZU A DOIHB 

M. 1,60 a. 6,46 a. D, 4,55 a. 7.35 a 
0 . 4,10 a. 9.00 a. 0 . 6.15 a. 10.05 a 
M,* 7,85 a. S.16 p. 0 . 10,4B a. 8114 p 
D. 11.16 a. 2.15 p. D, 2,10 p. 4.46 p 
0 , 1,10 p. 6.10 p. M, 6.06 p. 11.80 p 
0 . 6.40 p. 10,80 Pi 0 . 10,10 p. 2.26 a 
D, 8.03 p 10.66 p. 

a A 0DIN8 A POMTJIBDA 1 S A FONTBaBA A UDma 
0. 6.46 a. 3.60 »,.l 0, 6.2 1 a. 9.15 » 
D. 7.46 «. 9.45 a. D. 9.19 a. 10.65 a 
0. 10,30 a. 1,84 E, Oi 2.29 p. 4.56 p 
D. 4.5t> p. 6,69 p. 0 . 4.'46 p. 7.80 f 
0. B.'iS p . 8.40. p. D. 8.27 p. 7.6» p 

DA ODlHB A XBISSTB { DA X B i B a x a A ODIHK 

M. 8.46», 7,87 a. 0 , 8.10 a. 10.67 a 
0. 7.61 ». 11.18 a. M, 9,10 >, 12.46 a. 
M 3.82 p. 7,24 p. 1̂  0 , 4,40 p. 7.46 p. 
0, 6.20 p. 8,46 p. Il M. 8.05 p. 1.20 a. 

DA mns» A OIVIDALB DA OIVIDALB A tJDINB 

M, (5.— », 6.81 a. 0 . 7,— B. 7.28 a 
M, 9.— a. >.,?! », M. 9,45 il. 10.16 a 
M. 11,20 a. 11.51 a. M, 12.19 p. 12.60 p 
0, S.SO p. S.67 p. 0 . 4.20 f. 

0. 8.20 f. 
4.48 p 

M. 7.34 p. 8.Ó2 p. 
0 . 4.20 f. 
0. 8.20 f. 8.48 p 

Volete la salute?? Liquore Stomatico RicostitMente 

1 GIROLAMO TOFFALOHI 1 P t o J . ? ™ " ! 

»A DDIHB A POHTOaE, ,[ »A FOBTOBB. A DDISB 
0. 7.47», 9.47 a. M. 6.42 a. 8.55 a 
M. 1.02 f. 3.85 p. S 0. 1.38 p. 8.17 p 
eO. 6.10 f, 7.23 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p 
Ceincldenzo — Da Portogruaro por Venezia alla 

ere 10.04 ant. e 7,44 pom. Da Toncii» »rriT» 
ora 1,05 pom, 

HB. Il tres» leguts eoU'astirltot* siaenaaB 
Caaftraa. 
SBABIO DELLA TEAMTU A TAPORE 

rarimre Arrivi ij Furtmgt Àrriei 
DA DDlHB A S. DABIBI,B » A I . DANIBL» A UDIBB 

S,F. 8.15». 8.55 a. ' 7.20 ». 8. F. 8.66 a. 
S. F. 11.16 a, 1.— p. Il IL— a, S. X, 12.20 f. 
S F. 2,36,p. 4.88 p, 
8. F, 6.80 p. 7,Ì2 p. 

1.40 p. S, F. 
B.IO p. S. F, 

8.30 f . 

^ Unioo spioialista delle tanto rinomale Qubane tiiyidaleti S 
M • 11)1 
^ L'esparien» fatta ed il sistema di confeziona e dì cottura dello O n b a n e , i>U 
( 3 permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mése t^ 
lui dalla lora fabbricazione; purché il peso delle medesima non sia inferiore al £ ; 
^ chilogramma. Qtiasto dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. ^ 
^ Avverta chi ogni., |:iorno immancabilmaiila una od anche più volte cucina ^ 
• ^ la sttdeite Omlaane, ed é perciò in grado di offrirle quasi calda a qualunque ^ 
1^ persona che ne facesse richiesta. Soggiunge eli per assicurare la saa numerosa g ; 
3 elientela del fatto suo, K 
|T|j Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa speéialilà a danno del jTj] 
^•. leggittiiQa ed unice fabbri'.atora il quale per evitare ejni éontratfaziona vende ^ 
W le sttdett* Q n l t à n e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile ^ 
^ al presente portante la firma autografa delio stesso fabbricitore. ^ 
m «———, g; 
^ Si spedisce |)ure franco i domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ ' 
^ il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una. scatola contenente N. 38 g 
© pezzi variati di do'ci por uso caffè, ĉ ffp e latte e thè ja parte da mangiarsi © 
(^ asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità e ai garantiscono lìTj 
^ buoni per molto tempo. ...a 

POESIE 
e d i t e e d I n u t l i t n 

pubblicato Botto gli auspici dell* Academìa di Udina 
2 volumi oon Illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

l i i r c O 
, Volendo la spedizione franca a .do -
cnioilio nel Regno aggiungere oenteaimi 
60, 

Acquisto da farsi pel prossimo oen. 
tenario del poeta. 

i V I N O E OLIO 
f. In via. Cussignaoco, all'osteria 
* del Canerino vendasi Vino buo-
Il nissimo da pasto a Cent. S O al 9 
S litro, Vendesi inoltre Olio di pura j 
h olivafinissimoal. l tSO al litro, | | 

FELBICÌ: BISI.ERI 
Via Savona, I S m i a n o (fuori P. Ooneva) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviillFBnH»'VniN<tL 
UltilLERI con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita nirabilmente l'appettilo, 

Vtndesi, dai principali farmacisti, ire-
ghteri caffi t liqutristi. 

FABBEICA STUFE 
Il T E B R A CJDTTA B E F R E T T A R i A 

liiADREiiiii u mm ifioiifiA nmmm, m. 
(IN@. E. 3PACIANII.& G. - CIVIIOALE) 

Per le loro, qu dita igieniohe, essendo costruite e o a t o t a l e eseliB« 
s l a n e «lei f e r r o o g h l s » , queste stufe sono spacia|mente raccoman­
dabili (ier stanze da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto conte un mobile elegante in qualsia» 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio B) O U I Ì A N H O e I^IZIEIH, Mercateveo-
cbio, Udine . 

Prezzi correati illustrati a richiesta, gratis, presso la suddatta ditta, 

VERA ACQUA D r GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle piò notsvoli. Essa dà a|Ia tinta della 
carne quella morbidezzi, e quel vellutato ohe par^ non 
siano che dei più bei giorni, della gioventù e la sparire 
macchie rosse. Qualunque signora ê quale non lo è ?) 
geloja della purezza del suo colorito, non potri fare a 
peno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generala. 
Prezzo: alla bottiglia I<. 1,50 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi dal Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefet'nra n. 6. 

¥diiie, 1893 — Tip. Matoo Bardueoo 

http://trovare.il

